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Mt 13,44-52
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Il regno 
dei cieli è simile a un teso-
ro nascosto nel campo; un 
uomo lo trova e lo nascon-
de; poi va, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile 
anche a un mercante che va 
in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande 
valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. 

Ancora, il regno dei cieli 
è simile a una rete getta-
ta nel mare, che racco-
glie ogni genere di pesci. 

Quando è piena, i pescato-
ri la tirano a riva, si met-
tono a sedere, raccolgono 
i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. 
Verranno gli angeli e sepa-
reranno i cattivi dai buoni 
e li getteranno nella forna-
ce ardente, dove sarà pian-
to e stridore di denti. Ave-
te compreso tutte queste 
cose?». Gli risposero: «Sì».

Ed egli disse loro: «Per 
questo ogni scriba, divenu-
to discepolo del regno dei 
cieli, è simile a un padrone 
di casa che estrae dal suo 
tesoro cose nuove e cose 
antiche».

UFFICIO DELLE LETTURE
Dalle «Omelie sulla seconda 
lettera ai Corinzi» di san 

Giovanni Crisostomo, vescovo
​(Om. 14, 1-2; PG 61, 497-499)

​Sovrabbondo 
di gioia in ogni 

tribolazione
Paolo riprende il discorso 

sulla carità, moderando l’a-
sprezza del rimprovero. Dopo 
aver infatti rimproverato e 
biasimato i Corinzi per il 
fatto che, pur amati, non 
avevano corrisposto all’amo-
re, anzi erano stati ingrati e 
avevano dato ascolto a gente 
malvagia, mitiga il rimpro-
vero dicendo: «Fateci posto 
nei vostri cuori» (2 Cor 7, 
2), cioè amateci. Chiede un 
favore assai poco gravoso, 
anzi più utile a loro che a lui. 
Non dice «amate», ma con 
squisita delicatezza: «Fateci 
posto nei vostri cuori». Chi 
ci ha scacciati, sembra chie-
dere, dai vostri cuori? Chi ci 
ha espulsi? Per quale motivo 
siamo stati banditi dal vostro 
spirito? Dato che prima aveva 
affermato: «È nei vostri cuori 
invece che siete allo stretto» (2 
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Cor 6, 12), qui esprime lo stes-
so sentimento dicendo: «Fateci 
posto nei vostri cuori». Così li 
attira di nuovo a sè. Niente 
spinge tanto all’amore chi è 
amato quanto il sapere che l’a-
mante desidera ardentemente 
di essere corrisposto.

«Vi ho già detto poco fa, 
continua, che siete nel nostro 
cuore per morire insieme e 
insieme vivere» (2 Cor 7, 3). 
Espressione massima dell’a-
more di Paolo: benchè disprez-
zato, desidera vivere e morire 
con loro. Siete nel nostro cuo-
re non superficialmente, in 
modo qualsiasi, ma come vi 
ho detto. Può capitare che uno 
ami, ma fugga al momento 
del pericolo: non è così per me.

«Sono pieno di consolazione» 
(2 Cor 7,4). Di quale consola-
zione? Di quella che mi viene 
da voi: ritornati sulla buona 
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strada mi avete consolato con 
le vostre opere. È proprio di 
chi ama prima lamentarsi 
del fatto che non è amato, 
poi temere di recare afflizione 
con eccessiva insistenza nella 
lamentela. Per questo motivo 
aggiuge: «Sono pieno di conso-
lazione, pervaso di gioia».

In altre parole: sono stato 
colpito da grande dispiacere a 
causa vostra, ma mi avete ab-
bondantemente compensato e 
recato gran sollievo; non avete 
solo rimosso la causa del di-
spiacere, ma mi avete colmato 
di più abbondante gioia.

Paolo manifesta la sua 
grandezza d’animo non fer-
mandosi a dire semplicemente 
«sovrabbondo di gioia», ma ag-
giungendo anche «in ogni mia 
tribolazione». È così grande il 
piacere che mi avete arrecato 
che neppure la più grande tri-

bolazione può oscurarlo, anzi 
è tale da farmi dimenticare 
con l’esuberanza della sua 
ricchezza, tutti gli affanni che 
mi erano piombati addosso e 
ha impedito che io rimanessi 
schiacciato.

San Giovanni Crisostomo, vescovo

Preghiera per le vacanze
Aprimi, o Signore, il sentiero della vita e guida-

mi sulle strade dei 
tuoi desideri. Do-
nami occhi capaci 
di riconoscere la 
bellezza del crea-
to, un cuore pronto 
a fare il bene e la 
sapienza di usare 
ogni tuo dono per la 

tua gloria e la mia felicità.
Aiutami a comprendere le persone che incon-
trerò, a condividere con loro la gioia del cam-
mino e a vivere la vera amicizia con un cuore 
cordiale, generoso e misericordioso.
Fa’ che, in questi giorni, sappia ascoltare la tua 
voce che mi guida verso la verità e il tuo amore. 
E quando mi allontano da Te, fammi sentire il 
desiderio di ritrovare la strada che conduce 
alla tua casa, dove Tu sei luce, pace e amore 
senza fine. Amen.



IN CHIESA 
Sabato 25 luglio	 ore 18.30	Santa Messa. (Def.to Bordignon Seba-

stiano; def.ti Morandin, Pezzutto e Ceo-
lotto; def.ta Gina Corazza; def.ti Facchin 
Silvano, Franco e Giuseppe) 

Domenica 26 luglio XVII° del Tempo Ordinario		

 		  ore  8.00	 Santa Messa.

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa. (Def.ti Bianco Alessandro 
e Giuseppe, Cecchetto Adelaide e Bianco 
Battista; def.to Bellinaso Vito) 

Lunedì 27 luglio	 ore 18.00	Santo Rosario.

		  ore 18.30	Santa Messa.

Martedì 28 luglio	 ore  8.30	 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 29 luglio	 ore  8.30	 Santa Messa. 

Giovedì 30 luglio	 ore  8.30	 Santa Messa.

Venerdì 31 luglio	 ore  8.30	 Santa Messa.

Sabato 1 agosto	 ore 18.30	Santa Messa. (Def.ti Sartor Benedetto e 
Ornella; def.to Pillon Luciano; def.ti Na-
dia e Giovanni; def.to Giuseppe Gatti; def.
ta Pivesso Agnese)

Domenica 2 agosto XVIII° del Tempo Ordinario		

		  ore  8.00	 Santa Messa. 

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa. 

Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.15

AVVISI  PARROCCHIALI

Santissima Provvidenza di Dio, provvedici nelle presenti necessità.



Festa del Patrono San Michele Arcangelo
e Festa dei Giubilei
San Michele Arcangelo nostro patrono ci pro-
tegge in ogni momento della nostra vita.
Vogliamo rendergli omaggio in occasione del-
la sua ricorrenza nella Santa Messa delle 
ore 11:00 del 27 settembre.
Invito poi tutte le coppie che vogliono festeg-
giare il proprio 

Giubileo di Matrimonio 
(5, 10, 15... 50, 60 anni) 

ad unirsi alla festa per rinnovare le proprie pro-
messe nuziali.

Le coppie che desiderano partecipare alla 
Santa Messa dei Giubilei sono pregate di rivol-
gersi entro e non oltre 
domenica 20 settembre
a Alex Minuzzo 349.1916277 
o Marina Curtolo 340.3400559.

Martedì 29 settembre 
alle ore 17:00 verrà celebrata la 
Santa Messa solenne 
di San Michele Arcangelo 
per tutte le persone ammalate con il rito 
dell’Unzione degli Infermi.

Dio, Signore dell’universo che in principio hai creato l’uomo e la donna
e hai istituito il patto coniugale, benedici e confermaci nel nostro amore

perchè esprimiamo un’immagine sempre più autentica dell’unione di Cristo con la Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.


